TOMASI SERGIO
Nato a Torino il 21.05.1963 Vive e lavora a Torino.
             madmax113@hotmail.it
 333/9811601 – 011/19857681
· DIPLOMA di MATURITA' ARTISTICA, conseguito nel 1981 presso il Liceo Artistico Statale “ Renato Cottini ” di Torino.
· Ulteriore anno integrativo 1981/82 ( facoltativo ) per l'accesso ad ogni facoltà universitaria.

· Vincitore di concorso ( 4° posto su 1.500 candidati partecipanti ) presso I.S.E.F. di Torino; 
· Iscritto al I° anno di corso con frequenza obbligatoria all'anno scolastico 82/83, regolarmente terminato.
· Facoltà universitaria, definitivamente abbandonata a causa degli obblighi di leva, assolti dall'entrata nella POLIZIA di STATO dal 07.05.1983.  
· Stato di servizio tuttora non ancora terminato ( aggiornamento alla data odierna, 21.07.2015, anni 32 e mesi due ), attualmente rivestente il grado di Ispettore Capo della Polizia di Stato.
Attività artistica:
1978: all’età di 15 anni vincitore del 1° premio Disegno/Pittura di Concorso Regionale d’Arte Varia ;
1978: inserito nell’Agenda Artistica e Letteraria degli artisti contemporanei Italiani dell’epoca 
1993: Mostra collettiva a Cavour (TO) presso la Corporazione Internazionale delle Belle Arti 
2001: XX Mostra Artistica Artigianale del Gruppo Mediterraneo di Torino
2007: Personale presso la BANCA SAN PAOLO di TORINO Filale 16;
2009: Personale presso TORINO INTERNATIONAL EXHIBITION CENTER – 38^ Euromineral  Expo – c/o 1° padiglione.
2012: -  1° Classificato - Concorso Nazionale Disegno OASIS " Disegna la Natura " edizione 2011 - sezione Altri animali

Amante del genere Fantasy, svaria artisticamente a 360° senza alcuna preclusione di tecnica e stile, ma è la pittura ad olio il suo elemento naturale.

Particolare attenzione viene spesso rivolta al raggiungimento della precisione fotografica, ove essa viene raggiunta senza l’ausilio di aerografi o altri mezzi meccanici.

ITALIA ARTE  ha scritto:
“ …  Sergio TOMASI è un artista che ci apre le porte sul mondo reale ed immaginario che ci circonda.
Osservare,vivere, perdersi nelle sue opere è un esperienza esaltante, perché il suo occhio curioso sa cercare nelle visioni del consueto squarci e attimi di genialità, che attraverso la declinazione del colore e del tratto modificano e reinventano il menage.

Non c’è espressione del vivere e del sognare che l’arte attenta ed intrigante di TOMASI non abbia indagato, rivoluzionato e ricreato.

Lo sguardo indagatore dell’artista si è posato, come una farfalla inquieta, anche su quello che è uno dei capisaldi dell’immaginario collettivo: il cinema.

La Fantasia, il gioco di specchi, il sapere di essere spettatori di una finzione eppure perdersi in essa, con sentimenti e passioni in piena consapevolezza.
La natura irrompe e si ferma sulle tele di TOMASI con la violenza di una tempesta marina, con la disperazione di un veliero in balia delle onde, con la quiete placida di un ponticello su di un fiume.

Questo è il mondo e il suo sembiante che l’artista ci dona.
Cavalieri armati di asce, pianeti popolati da mostri e belve assetate di sangue, eroi purissimi ed irraggiungibili sono i personaggi interpretati dal pittore, in una sfida illustrativa con i grandi maestri del genere, alla ricerca del particolare che sappia dare il soffio della vita agli incubi e ai sogni di gloria celati nell’animo di ogni essere vivente.

Tigri dallo sguardo enigmatico osservano beffarde e letali lo spettatore, lanciando la loro sfida ancestrale a coloro che hanno conteso alla loro razza il dominio del mondo.

Ogni tela di Sergio TOMASI racchiude dunque un enigma, un percorso creativo e stilistico da affrontare con curiosità e con la certezza che ogni immagine, ogni schizzo di colore, ogni periodare stilistico sono un esperienza purissima, che induce a pensare e a riconsiderare i lati spesso poco esaminati del mistero del vivere “ … 






      Elisa Bergamino  






-  Giornalista  ITALIA ARTE ( Aprile 2007 )
PERCORSI D'OGGI ( Edizioni Pentarco )  ha scritto:

“ …  Alla radice dell'intelligente operazione pittorica di Sergio TOMASI va collocata un'urgenza di colloquiare in termini partecipi, motivati contesti esistenziali che dispiegano in formule creative tutte riconducibili all'eclettica personalità dell'autore.
Le sue originali proposte visive sono rivelatrici di una polimorfica articolata osservazione del mondo, la cui consistenza assume la valenza di un indagine speculare, magari scaturita occasionalmente, per dare corpo a situazioni destinate ad essere trasfigurate e trasformate in espressive sequenze cromatiche, nelle quali va ravvisata la dimensione autentica di un uomo, la cui indole è portata per natura ad analizzare e nel contempo a contrassegnare le tele con la marcatura di chi eleva la sua coagulante figurazione a messaggi ed a proposte, dove si annida sempre una parte della propria interiorità.

Tanto le sue tematiche paesaggistiche, con elaborazioni figurative affidate a disposizioni coloristiche, ora umoralmente veementi ora stemperate in aloni di sussurrata poeticità, con cieli ed orizzonti dalla evanescente mobilità, quanto i suggestivi scenari marini, con la presenza di una fauna ittica avvolta in comparti di dense azzurrità, modulate da un incidente luminosità, sono scansioni e segmenti descrittivi, nei quali va colta la sinusoidale carica di Sergio TOMASI, dispensatore di vibratili proiezioni emotive, che trovano corrispondente giustificazione ed emanazione negli intensi volti dei felini ritratti in primo piano o nella evocazione magicamente surreale di allocuzioni fantastiche, con mostri e guerrieri fieramente impegnati nell'atavica lotta del bene contro il male, sempre sorretta da una palpabile, congenita irrequietudine, che disvela nell'autore intenzionalità etico sociali, oltreché significativamente estetiche.
Alla formazione condotta con la frequentazione di regolare studi nel campo specifico TOMASI ha accompagnato l'ampia metamorfosizzazione creativa di cui la sua mente è capace, sintonizzando la componente concettuale con l'esuberanza caratteriale, dove traspare il suo temperamento di impaginatore proteso a penetrare il senso delle coseed a sublimare la funzionalità delle immagini a parametri narrativi, nella cui emblematizzazione affiora la pullulante caratura di un artista che dialoga in piena sincerità con i colori, proprio perché essi possano essere veicolo di riflessione e di coinvolgimento in seno ad una collettività insidiata dalla spersonalizzazione e dalla superficialità.
                                                                                               Giuseppe Prof. NASILLO
                                                                                                   (  Maggio / Giugno 2012 )

